Rimuovere le disposizioni che impongono il foto segnalamento degli abitanti dei campi rom della Capitale. È quanto chiedono alcuni esponenti della politica, dei sindacati e della società civile al prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro, a proposito dei foto segnalamenti, in corso in questi giorni, che coinvolgono “anche cittadini italiani, cittadini comunitari e cittadini provvisti di validi titoli per il soggiorno”. Pertanto, spiegano i firmatari della lettera aperta indirizzata al prefetto, “essendo svolto in assenza di ogni reale esigenza di accertamento dell’identità delle persone coinvolte”, il fotosegnalemento si presenta come “un provvedimento discriminatorio e su base razziale in palese violazione dei più fondamentali diritti della persona”. Secondo i firmatari, inoltre, l’operazione si svolge all’interno di un regolamento, stilato dallo stesso prefetto in qualità di commissario straordinario, che presenta “la stessa impostazione discriminatoria come è stato denunciato da diverse autorità non ultima l’Alto Commissario per i Diritti Umani dell’Onu”. Per questo, si legge nella lettera aperta, la richiesta è di “rimuovere le disposizioni che impongono il foto segnalamento e di ripristinare il pieno rispetto dei diritti all’interno dei campi rom”.
Tra i primi firmatari della lettera al prefetto Pecoraro, anche Luigi Nieri (assessore al Bilancio della regione Lazio), Claudio Graziano (responsabile immigrazione Arci Roma), Giovanni Alfonsi (Funzione Pubblica Cgil Roma Ovest), Elena Carulli (delegata Fp-Cgil) e Massimino Celoni (Spi Cgil Roma Ovest).
